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Sicuri di fare cosa grata ed 
utile ai nostri lettori,, nella 4!> 
pagina del Comune pubbliche­
remo tutti gli Annunzi legali, 
Avvisi d'asta, ecc. della pro­
vincia di Padova. , 

Daremo cosi una grande pub­
blicità, specialmente agli A'ovisi 
d'asta che. interessano .tutti gli 
uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità dtì Foglio Uf­
ficiale fino à qui non potèvai-
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. : 

Passerà finalmente arte he questo, r màg­
gio: sfumeranno da una parte i tristi pro-
riostici, cesseranno dall'altra le tetre inquié-
tudini, ed è sperabile che quel giorno, in­
vece, dì apportarci sventura, ci servirà di 
salutare ammaestramento. 

Ammaestramento nel senso che i malan­
ni, ai quali si sta preparati per prevenirli 
o non succedono, o, succedono non così 
gravi nelle loro conseguènze^ 

Se non che gli uomini sono predestinati 
a ricadere sempre negli stessi erróri, è a 
ritornare daccapo. Chi sa che, trascorsa 
quésta data, non Sorga qualche, àftw: a pò?-• 
stolo ih nome delta libertà, di quella bea, 
il cui tempio e tante volte profanati, per 
reclamare la libertà assoluta dei tumulti 

. sulla piazza e dèlia sedizióne? 

'-'< 11 peggio è che se una data può passare 
senza disordini e senza disgrazie, non si 
guariscono pur tròppo né cosi facilmente 

: ne cosi presto le piaghe sociali, che ora 
'Servono di pretesto ai dimostranti; mentre 

le dimostrazioni non faranno che aggra 
: varie. 

Tutti i Governi ne sono impensieriti, ed 
il nostro non è fra gli ultimi, neli'armarsi 
di ogni sollecitudine, nel prendersi ogni 
cura per attraversare il periodo laborioso 
nel quale il paese si trova. 

APPENDICE 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F B V A L 

R O M A N Z O 

. Il principe scoppiò dal ridere mentre ohe 
Leonora impallidiva. 

— Oi, sono dunque àncora dei vampiri? 
gridò il principe, la di cui allegria conti­
nuava. 

Mikaél ritornò presso' di suo fratello é gli 
, mise la mano sulla bocca. La faccia del prin­

cipe s'oscurò e battpudo col pugno la tavola, 
disse: ,. ', " 

"~~ Voglio sapere anch'io alla mia volta!.. 
E ricordatevi che il giudice di Szeggedinnon 
si disturberebbe per una coppia di miscre­
dènti appesi agli àlberi' del mio parco. ,-'' 

— Signore, rispose lentamente Mikaei; tu' 
hai abbastanza servi per custodire tua figlia 

\e tu ci devi una ricompensa perchè noi ti 
abbiamo avvertito. • 

= Gos' è1 quésto vampiro Angelo I interrogò 
Leonora tutta tremante. 

Solini rispose asciugandosi la fronte bagnata 
dì sudore. 

-f- È il pifi giovane dei fratelli Tenèbre. 
— E cosa sono questi fratelli Tenèbre, ma-

I popoli pèrdici sonp assai meno prodigpi 
nelle dimostrazioni dei loro sentimenti, nia 
non per questo si puòjdire che, data la vera1 

occasione, non provino, colla stessa inten­
sità, e collo stesso ardore dì noi quei sen­
timenti, sia che si tratti dell'amore di.pa­
tria, sia che si tratti di manifestare la loro 
ammisazione, il loro entusiasmo alla me­
moria di quegli uomini che si resero delia 
patria benemeriti. 

La Germania ne offre l'esempio. Èssa è 
in questi giorni tutta in piedi per concor­
rere alle onoranze di Moltke. 

L'Imperatore ha dirètto; all'esercito, un 
ordine del giorno, che comincia con que­
ste parole: 

« P e r gl'imperscrutabili voleri dì. Dio, 
«Moltke è spirato ieri sera. Profondarnen-
« te commosso, mi vedo strappato dal fianco 
« nel vècchio eroe uh fedele amico, un con-
«sigliere sicurissimo. Sento nel profondo 
«del cuore l'incommensurabile lutto mio, 
«dell'esercito, del paese: onoriamo la sua 
«memoria che è inseparabilmente legata 
«alla storia della nostra patria » 

Le disposizioni prese dell).Imperatore, non 
che dall'esercito e dal municipio di Berlino 
per la loro grandezza e per la loro solen­
nità sono analoghe alla grande figura scom­
parsa dalla scena del mondo, e alla pro­
fondità del rammarico di tutta la nazione. 

Il movimento anti-protezionista si accen­
tua in Francia con.una certa intensità, p 
la/riunione tenuta in Parigi al Circolo d'in­
verno dagli anti-protezionisti votò un ordi­
ne dei giorno perchè sia ripristinato il re­
gime dei trattati di commercio. 

Ma come un*fiore, non fa primavera, cosi 
temiamo Che il voto del Circo nen. modifi­
cherà le inclinazioni troppo, generali e al­
trettanto accentuate,in senso contrario. 

La corrente che predomina in Francia è 
una sola: vendicarsi dell'Europa intera con 
una politica economica che conduca gli al­
tri Stati alla rovina.. 

Il comandante del corpo Parsfvel e il capo 
di staio maggiore Hanet erano partiti per Ber­
lino per assistete ai funerali. I , 

LONDRA., 27 — Un dispaccio da. New York 
annuttoià che il New York Herald segnala; a 
Oanton un'epidemia di oholora o influenza, elio 
cagiona un'enorme mortalità. 

A Hongkòng furono prese misure di precau­
zione. '•: 

Credito Fondiario 
ALLA 

. . C A M E R A 

La discussione del progettò di legge sul 
Credito Fondiario suscitò alla'Camera, nella 
sua seduta di ieri, qualche vivace incidente, 
ohe sarebbe stato interesse di lutti l'evi­
tare; ina'ohe, secondo tutte le probabilità, 
non può impedire T approvazione della 

legge-..'. • .... j 
Le spiegazioni date anche in questa cir­

costanza dal ministro del tesoro, fon: Luz-
zatti, hanno messo la discussione sulla sua 
vera strada,, sicché se la logge testé di­
scussa^ entrerà in porto, come crediamo, 
lo si-dovrà massimamente al discorso del 
ministro. 

Ecco la relazione dell'importantissima 
seduta: 

PARJLA M E N T O T A L I A N O 

TELEGRAMMI 
MÒNACO (BAVIERA) 27. = In occasione dei-

funerali di Moltke l'ingresso solenne del Prin­
cipe Alfonso e Luisa recentemente sposati si 
è aggiornato a mercoledì. 

11 reggente ordinò un lutto di otto giorni 
all'esercito. 

C A M E R A . 
27 Aprile 1801 , ...,,..,-j 

L'oriòr. Éianchert annnnzia che la giunta 
delle elezioni ha trasmesso la sua relazione suf-
l'elazione contestato dell'onor. Papadopoli pai 
secondo collegio di Venezia, che sarà discussa 
venerdì. . . ; 

Si passa alia seconda lettura del progetto sul 
Credito Fondiario. ' . , f, =*' ' ..* *.: . . . . . 

L'art. 1 porta la autorizzazione al governo 
dì concedere l'esercizio del Credito Fondiario 
in tutto il regno alla nota società. 

L'on. Piccanti parla contro il progetto, con­
trario all'Interesse dell'agricoltura, e diretto a 
favorire la Speculazione edilizia,, che perpetua 
i mali presenti delle classi operaie artificial­
mente richiamati nelle grandi città. , 

Diligenti ritiene che gli emendamenti pro­
posti dalla commissione al progetto ministeriale 
non lo migliorino realmente, perchè essi in 
gran parte urtano contro ie società che hanno 
per iscopo esclusivo la speculazione e con­
clude col dichiarare che voterà contro il pro-i 

m^BifgaifcMaiaaBP'MB^wi'^^^^roi8s^^iHiiityi'fawrMMi'"aaBjaiMijiBa 

rìu'olo? gridò il 'principe.' 
—- Tu hai il diritto d'oltraggiarmi, signore, 

rispose il grande Mikaei; tu sei forte ed io 
son debole, Tu hai il diritto di cacciarmi 
anche sotto la tempesta e di farmi battere dai. 
tuoi slovacchi : ma io non posso dirti altro: 
che la verità : i fratelli Tenèbre sono due 
morti. 

Leonora si rifugiò presso a suo padre mentre 
che Solini ripeteva come un'eco : 

—• Due morti ! 
11 principe prese sua figlia.fra le braccia e 

disse : , 
— 'Spiegati. 
— Hospodar, cominciò Mikaei, son- forse 

morti quelli che sono stati dondolati dal.vento 
per tre notti e tre giorni mentre erano ap­
pesi al patibolo ? Noi andiamo continuamente 
errando, voi lo sapete, ili cerca del pane che 
mal sazia la nostra fame maledetta. 

Andando da Itebe a Semlìn trovasi il pati­
bolo del magnate Karolyi, luogotenente del 
bano di Temeswàr ; noi passammo presso là 
il 27 ottobre dell'anno scorso, tre giorni prima 
della vostra lesta di tutti i santi. C'erano due 
uomini appiedati, un grande e un piccolo, Si 
spogliammo e seguimmo la nostra strada. Il 
primo niivembre, siccome ritornammo verso 
Itebe per recarci a Belgrado, ritrovammo i 
due suppliziati,. tutti nudi, questa volta, e 
circondati da una nube di corvi. Noi accam­
pammo nella pianura fra il patibolo e il Da­
nubio. A mezzanotte fummo svegliati, dalle 
grida dei corvi Che emettevano dei gracchia­
menti gemebondi. La luna era scomparsa, ma 
e' era un' altra luce, piò viva del più brillante 

getto.che, consacrando il monopolio e la.spe­
culazione, nuoce j anziché, giovare all'agricol­
tura, privandola degli aiuti ohe le. potrebbero : 

continuare. i vecchi-istituti di Credito Fon­
diario. . 

'* " i 
fàgiuoli invita il goyejno a dichiarare quali 

danni potrebbero conseguire dal rifiutare l'ap­
provazione del,progetto e quali vantaggi deri­
verebbero approvandolo. ...... 

* 
, ; . : , , , * • * ' . . " ' 

Imbriani dice, che non ostante:le radicali 
niodificazioni,introdotte alla'Iegge, ei è contra­
rio. Ricorda che anche gli onprev..Luzzattì e 
Branca combatterono il progetto per la costi­
tuzione del nuovo Istituto, perchè .non ne ve­
devano la necessità. Il Orodito Fondiario non 
può essere esercitato: da speculatori, cosi di­
ceva Seila, ma da opere pie e la speéulazìono 
fa cessare la moralità del Credito Fondiario. 
Deplora la condizione eccezionale riservata alla 
Banca Nazionale dalla presente legge, condi­
ziono che accentua maggiormente il carat­
tere del nuovo Istituto che è di speculazione 
edilizia, , , . ' 

Imbriani contìnua parlando ironicamente: -
una volta si disse ohe il progotto sul Credito 
fondiario avrebbe attirato i capitali esteri, e 
ci sono venuti in tutti cinque miserabili mi­
lioni! {Ilarità)., 

Il mio orgoglio di italiano è adontato di que­
sta .offerta! La Banca Nazionale non concorre 
con capitali ma con debiti, {Rumori: È vero'I 
Noi. Sii). . ., 

iMZzaìii interrompe cot.diro sono débiti 
garantiti! f • . „ • • " . < 

Cavalletto replicando adjlmbrlani,,,fra l'at­
tenzione vivissima della Cameru, parlando a 
véce bassissima, circondato da molti deputati,/ 
ricorda lo baneirioréttze ed il patriottismo di 
quelli ode dedicatisi alle non corrette specula­
zióni. '/.: 

Bianclieri si associa alla parola di Cava' '-
letto, ma osserva che Imbriani non può pei-
re inteso di confondere il nome di Giacomelli 
con quello di speculatori poco serupolosi;|/e!ciò 
avesse fatto avrebbe mentito é doveva ripro­
varlo. •:,.,' ' I 

Imbriani : — Dissi che' la speculazioiie della 
Società di risanamento di Napoli è una brutta 
speculazione e citai le pai-ole di una relaziona, 
di Giacomelli, presidente di quella Società, che1 

dimostrano luminosamente come la Società 
stessa ritenga la costituzione del nuovo Istitu­
to una vera risorsa., 

Luzzatli (ministro) osserva aìVon.Imbriani 
ch'egli non fu oppositore del progetto del nuo­
vo istituto fondiario, ma solamente combàttè 
alcuni punti di esso fra i quali il lungo ter­
mine del privilegio per 50 à'nni che fu poi 
ridotto a meno di 15 ed in modo da Hon com­

promettere, il credito ag ra r i del quale si preoc­
cupava. , 

• Ottenuto quindi, ciò, che riteneva conve­
niente, ed utile, non aveva più ragione di op­
porsi al progetto e l'approvò., 
,, Il ministro espone le disposizioni delia legge-
vigente e il progetto di legga in discussione 
ohe escludono assolutamente il pericolo della 
speculazione ed assicurano invece col nuòvo 
istituto non lievi benefici! alla proprietà fon­
diaria e quindi all'economia nazionale. 

Osserva pure ad imbriani, il quale 'afferma 
che il nuovo istituto sarà quasi, di esclusiva 
risorsa della società di risanamento di Napoli 
ch'esso ha interesse a collocare solidamente' 
le sue azioni e perchè poi la legge vieta al 
nuovo istituto simili speculazioni, su questo 
propòsito l'on. Imbriani dovrebbe essere com­
pletamente rassicurato. 

L'on. Luzzatli dopo aver svolto altre con­
siderazioni in appoggio al progetto conclude 
dicendo : « Combattiamo pure gli speculatori, 
ma non crediamo che ogni manifestazione 
della nostra attività economica sia una spe­
culazione. » ' 

Il discórso, interrotto da frequenti approva­
zioni, fu alla, fine élamorosàmente applaudito. 

Miceli difende la nuova combinazione, perchè 
correità, sicura e benefica al paese • si com­
piaci) della,energica difesa.del progetto fatta 
dal ministro dèi Tesòro, spera che altrettanto 
farà il sno. collega dell' agricoltura e òhe la 
Camera vorrà approvarla. 

Quindi si rimanda il seguito, della discus­
sione a domani. 

Un banchetto politico a dne ministri 

Il « Commercio.» è informato da un de­
putato lombario reduce da Roma che fra. 
una. quindicina, di giorni, in occasione del­
l'Esposizione che sta per aprirsi in Milano, 
verranno nella nostra città i ministri Di , 
Budini e Chimirrì. , . 

Si.,offrirà, ad essi un,banchetto che avrà 
colore politico, dappoiché offrirà modo a quei 
due uomini di governo di fare importanti di­
chiarazioni intorno alla linea di condotta 
che seguirà il ministero nelle più grosse 
questioni del giorno. 

chiaro di luna. Dà dove veniva? A quella luce 
vedemmo fuggire i corvi. Vedemmo eziandio; 
il patibolo, frastagliato di néro sull'aurora bo­
reale, con i due corpi che andavano lenta­
mente dondolandosi.,Vicino affatto a noi pas­
sarono due cavalli bianchi senza briglia nèj 
.sella e con la criniera svolazzante : essi scivo­
lavano come due treccie, ma non sentimmo 
il rumore dei loro passi. Si fermarono tutti e 
due sotto il patibolo, l'uno.sotto il grande ap-, 
piccato,.l'altro sotto il piccolo. : ! 

Vedemmo le quattro gambe dei suppliziati 
dimenarsi, poi scostarsi 1' uno dall' altro : un 
lampo fece scomparire le 'fredde nubi di no­
vembre come fosse stato un temporale d 'un 
cielo d'agosto: le due corde del patibolo si 
ruppero, e i due cadaveri caddero contempo­
raneamente una gamba qua ed una là sui 
due cavalli,che. ripresero fa loro corsa in un 
baleno,... • "., • 

— Ecco la mia povera e bella Leonora che 
frema dalla,febbre, disse il principe, andate 
aU''inferno con i vostri racconti a, dormire in 
piedi ! 

Solini, allungò le braccia mormorando.: 
— Mìo fratello Mikaél ha detto la verità. 
E Leonora, i. di cui denti bianchi: schrìo-

ehiolavano: 
— Essi mi divertono, padre mio, lasciateli 

continuare.... . . . 
—- A Itebe, proseguì Mikagl, noi doman­

dammo i nomi dei due suppliziati: i fratelli 
Tenèbre ! Tenèbre il bandito, Tenèbre il vam­
piro.... Ora ci sono in mezzo alle pianure, del 
Grande-Waraden due tombe che tutti possono 
vedere : una grande ed una piccola : ciascuna 

di esse coperta da una pietra nera cori una 
iscrizione in lingua frànoese. Sulla grande sta 
scritto: Giovanni Tenèbre cavaliere, sulla; 
piccola: Angelo Tèhcbre, prète. I dotti di­
cono che quelle soiiò la tombe di due nobili 
francesi che andarono con molti altri in aiuto ; 
del vaivoda Giovanni Hunj'àdé, per difendere 
i cristiani contro i turchi, or sono quattro-; 
cent'anni. 

Quelli che non sono dotti affermano che da 
quattro secoli, sotto quei marmi ' ci sono un 
eupiro e un vampiro, un mangiatore di carne 
umana e un bevitore di sangue untano. 

Hospodar I questa è una cosa certa. Molte 
volte in questi quattrocent'ahui, si sono aperte 
quelle due tombe, il terrore e l'orrore della 
contrada. Ora si è trovato sotto (è pietre dite 
corpi, uno grande ed uno piccolo, che con­
servavano tutti i segnali d'una morte recen­
te ; gli occhi aperti e brillanti, del sangue li­
quido nelle vene,- la lìngua umida, le labbra 
rosse; ora i sepolcri aperti non hanno lasciato 
vedere che il vuòto: due cavità nero dalle 
quali esalavano dei miasmi mortali; egli è 

: cèrto inoltre che si è tentato di distruggere 
| quelle tombe: i marmi sono stati spezzati,.di­
sperse le pietre, livellato il terreno... e sèrn-
pre dopo un certo tempo sotto l'erba e j il 
musco, le due pietre nére sotto riapparse in­
tatte con le loro iscrizioni funebri. 
, È finalmente certo, o i registri, dei tribu­
nali ne fanno fede, ohe da vent'anni soltanto, 
i fratelli. Tenèbre sono stati appiccati in dó­
dici comitati dell'Ungheria è sette volte impa­
lati sul campo turco. 

Ma le cose soprannaturali poco colpiscono a 

M O L T K E , È M I R I B E L 

Un collaboratore del Figaro ai è recatir-'a 
intervistare il maresciallo Canrobért. tèuesti 
rispose: ,./' 

t Moltke era. un ammirabile, stratega, non 
un vero generale. Anche noi,' ora abbiamo 
un grande stratega, ancora, giovano, ardente, 

meno che esse npn sjeno di ieri, Ed è la sto­
ria di ieri; che qra sto per raccontarvi. Dopo 
aver errato sei mesi .per la campagna turca e 
percorso una parte della Serbia, la nostra tribù 
ritornò verso Belgrado e accampò ancora una 
volta sulle rive del Danubio, al di sotto di Se-
mendria. Quello.dei nostri, fratelli.che vegliava 
vide a notte .avvanzata due lumi, ohe lenta­
mente discendevano il fiume rasentando la r i ­
va. Egli si avvicinò : erano due sacchi di. cuoio, 
uno piccolo ed uno grande, che seguivano la 
corrente, portando ciascuno, una, lampada sd 
un. cartello con le parole : Giustizia del pascià. 
11 cartello del sacco grande avea inoltre que­
sto, nome; Giovanni Tenebre; quello del pior 
colo l'altro nome : Angelo Tenèbre. Quei due 
cadaveri galleggiavano, perchè si, aveva deriir 
b'atà. tre giorni,prima la tesoreria di Belgrado 
e, perchè la figlia, del tesoriere era stata t ro­
vata morta nel suo letto, bianca come una 
statua d'alabastro. Noi sapevamo del furto se-
deli' omicidio più tardi. Ma siccome la nostra 
sentinella, era venuta a svegliarci,: vedemmo 
una lunga, barca nera ohe correva, affatto sola 
a.fiio .d'acqua: non c'era, nessuno che la;gui-* 
dasse. Essa, raggiunse, i .due, lumi che si spen* 
sero a poco a poco, la barca-, nera risaliva il 
fiume, rapida più d'un uccello e guidata da due 
uomini, uno grande, ed uno piccolo, .:, 
I Noi , arrivammo ilgiorno, appresso, ed. era 
:nel principio della,settimana che oggi si cora-
Ipie, alla porta ;della città di Petervaredino, in 
Slavonìa...... , 

(Contiuua) 



ohe accoppia le qualità tedesche alle v i r tù 
francesi. Egli sarà, secondo il bisogno, un 
generale che trascinerà lo truppe, oppure un 
meraviglioso matematico., Egli purè ha letto 
tutto, studiato tut to, preveduto e preparato 
tu t to . In Germania, perdono Moltke; i Fran­
cesi hanno Mirìbel. » 

La decifrazione Mie opere ìfiraÉcItó 

In quésti giorni tenne, laborioso sedute la 
Commissione governativa per le opere idràu­
liche e incaricò .della redazione . della propo­
sta di leggo relativa alla classificazione delle 
opere idrauliche,- Fagiuoìi, e dianolo.. ., 

Approvò in via di màssima le seguenti pro­
poste di Fagiuoìi : 

1.' Alla prima categoria devono aggiungersi 
•quelle opere di difesa che corrispondano ad 
un Interesse nazionale ed internazionale. 

2'. La seconda categoria deve dividersi in 
tre sottoclassi a seconda dell'importanza delle 
opere di difesa, colla contribuzione dèlio Stato 
nella spesa, rispettivamente dell'80 ;per OIQ, 
del 50 per 0(o, del 25 per OJO- V 

La Commissione cominciò la discussione del­
ie opere di terza categoria. r 

UN COMIZIO' A COMO \ 

Telegrafano da Como 26, all'Italia: 
Al Comizio operaio per i diritti del lavoro 

intervennero oìrsa 800 persone, ma non tutti 
Opera'. Negli operai poi c'era anzi un certo 
malcontento porohò il Comizio è stato orga­
nizzato più a Milano che a Como. Difatti par­
larono i soliti oratori venuti"1 di fuori, e 'la 
discussioni fu molto sconclusionata. Gli orato­
ri non ebbero nemmeno quelle accoglienze che 
puse non mancano loro mai in questo genero 
di riunioni. ' < 

Come dissi ieri, seccava ai più di vedere 
che erano quei di Milano che tenevano il me­
stolo hi.mano, e che han fatto ogni cosa la­
sciando in disparte quelli di Conio. \ 5 

Fu approvato un Ordine del giorno, del Ca­
sati proclamando la necessità pei lavoratori 
di unirsi organizzarsi come l'orza indipendente 
contro il sistema capitalistico. 

T'erano anche parecchi anarchici. X 
Infine vi fu un' incidente tra il delegalo e 

alcuni giornalisti. ' \ 
Nella strada vi fu un po' di agitazìone\e 

qualche grido. Fatto i tre squilli, la folla i|j 
sciolse subito. > ' • •• ' 

L'AGENZIA «HAVAS», 

L'Agenzia Havas, in un telegramma da To­
rino, dà ai giornali francesi la notizia ohe il 
conte Maffei, figlio del diplomatico, è stato 
sfidato da un ufficiale russo, perchè al Circo 
Alfieri si o m e s s o a fischiare quando una ca­
vallerizza si presentò al pubblico con una 
sciarpa dai colori russi, francesi. 

C'è stato realmente' 'uh diverbio e la re fe 
t iva sfida tra il conte Maffei e uh altro signo­
re, ma la politica non c'entrava proprio per 
nulla. E per il solo fatto che tt diverbio av­
venne nel Circo, quando si presentò al pub­
blico una cavallerizza russa, l'Agenzia Havas 
ha creduto di dover inventare la storiella dei 
colori russi e francesi, 
. Se si trattasse di mio dei soliti giornali del 
genere di quel famoso Radicai di Marsiglia, 
che, mesi sono, invitava gli operai francasi a 
bastonare e ' a cacciar via a colpi gli italiani, 
non ce ne saremmo nemmeno occupati. Quei 
giornali, sì sa, fanno il loro mestiere, come 
fanno il loro quei nostri giornali italiani che 
cantano le lodi della Repubblica vicina, por 
l'appunto quando essa mostra maggiormente 
il suo malanimo verso l'Italia. 
' Ma qui si t ra t ta dì un'Agenzia ufficiosa, di 
un'Agenzia, telegrafica nella quale il Governo 
ha un' ingerenza non dissimulata. Si sa che 
quello che dice l'Agenzia Havas ha una certa 

•importanza appuntò per questo. 
' Ora, pur troppo, non è questo il primo caso 
in cui la grande Agenzia ufficiosa francese 
scende alla pari col giornalacci ai quali ab­
biamo accennato, nòli' inventare notizie, che 
naturalmente non possono a menò di inaspri­
r e le relazioni fra i due paesi. E si noti che 
noi non vediamo che una parte di quello che 
V Havas telegrafa contro l'Italia. Poiché es­
sendo essa oollegatà con parecchie agenzie 
d'America; è per questo t ramite che, specie 
nell'America del S u d , si hanno la maggior 
parte delle notizie d ' I ta l ia . Tut te le infamie, 
tu t te le insinuazioni che la più lurida stampa 
francese pubblica contro l 'Italia, sono dili­
gentemente trasmesse à&Wffavas a quelle a-
genzie. Quando l ' imperatore Guglielmo venne: 
a Roma qualche anno fa - tanto per citare 
una delie tante malignità. - l'Agenzia Havas 
telegrafò che l ' imperatore era alloggiato... al 
"Vaticano. 

Noi slamo sempre stati molto scettici rela­
tivamente alle buone intenzioni della Francia 
per un riavvìcinamento coll'Italia. Non vo­
gliamo nemmeno esagerare sull 'Importanza 
del contegno dell'.fla«fflS, a nostro riguardo; 
ma ci pare che quando un'Agenzia telegrafica 

francese, della quale sonò note le relazioni 
col Governo, al diverte a divulgare notizie 
del genere di quella a cui abbiamo accennato, 
ci sia ben poco da sperare. 

Così 1! Ilàtlta di Milano, colla quale .siamo 
su questo punto 'pienatoonte d'accordo. '-

La nuova circoscrizione elettorale 
' - ^ r - ( 0 ) ~ — | ) ' / \ ' , ; 

Colla nuova legge elettorale approvata dal­
la" Camera, ciascuna provincia eleggerà una 
parte dei 508 deputati proporzionata'alla1 sua 
popolazione, secondo il censimento del 1881. 
Le variazioni notevoli t r a i risultati il questo 
censimento e glì,aiiteriori sui quali erano fatte 
le precedenti circoscrizioni portano di conse­
guenza che alcuno Provincie guadagneranno, 
altre perderanno uno o due deputati. La pro­
vincia di Milano nominerà due deputati di 
più e cioè 20 invece di 18. Ne nomineranno 
uno Al più le Provincie di Genova, cioè 14, 
Padova 7, Treviso 7, Verona 7, Forlì 5, Bari 
12, Lecco 10, Caltanisetta 5, Catania 10, Pa­
lermo 12, Trapani 6, Sassari 5, in tutto do­
dici provinole con un deputato di più ciascu­
na. Ne nomineranno due di meno: Salerno 10 
invece di 12 e Cosenza 8 invece di 10. Ne 
nomineranno « n o di meno: Brescia cioè 8 in­
vece di 9, Cremona 5, Reggio Emilia 4, Ma­
cerata, 4, Arezzo 4, Ohìeti 6, Avellino 7, Be­
nevento .4, Caserta 13, Napoli 17; in tutto 
dieci provincia. 

L'Italia superiore guadagnerà 4 deputati, 
la centrale.ne perderà 2, la meridionale 7, e 
l'insulare he guadagnerà 5. La sola Campania 
però perderà sei deputati. _ 

La Tu&ePcoSosi 
La Casa editrice dottor Francesco "Vallarti 

ili Milano ha intrapresa la pubblicazione di 
un periodico col titolo La Tubercolosi af­
fidandone la direzione ai professori Arnaldo 
Oantani, clinico medico a Napoli ed Edoardo 
Maragliano clinico à Genova: che oltre all'es­
sere bene conosciuti nel campo della scienza 
e della pratica, si occupano da molto tempo 
con amore e competenza specialmente degli 
studi sulla tubercolosi. Questo periodico, come 
lo dice il titolo, è destinato eselusivamente a 
raccogliere tutto quanto si pubblica al mondo 
intorno alle tubercolosi e specialmente a quel­
le del polmone; cioè alla tisi. 

Il periodico, esce in fogli di 16 pagine due 
volte al mese. . • 

Rivista dei Mercato Sèrico 

Il giornale II Mattino di Milano ci dà la se­
guente Rivista del mercato serico: 
\ SS aprile 1891. ' 
\ L'esito settimanale sul mercato ci dà an­

cora l'aspetto di una situazione sortita, senza 
grave sforzo, illesa, dai tentativi di ribasso 
esercitati dal consumo. 

La Schiera dei detentori, è ormai rappre­
sentata, per una gran parte dai più forti cam­
pioni del sostegno protetti da un manipolo non 
per anco, calcolabile di coloro, che sfidando 
gli eventi, hanno venduto nel corso dell'an­
nata, pochissimo, o nulla del loro prodotto ed 
i quali, ora intendono di giuocare l 'ult ima 
carta aspettando a piò fermo il risultato del 
raccolto per recitare il mea culpa, o cantare 
l'osanna. \ 

Oonstatianib il fatto sonza giudicarlo. 
Frattanto fpa queste, correnti così opposte 

nelle disposizioni dei compratori ,e dei vendi-, 
tori la settimana non riesci molto importante 
per contingente di affari, ma • ci lascia i prezzi 
fermissimi sul livello della precedente. 

Riguardo'alle greggie, il genere che,sosten­
ne nelle transazioni la parte più interessante, 
furono quelli a titoli tondelli d'impiego per la 
fabbrica americana e le romagnole e nostrano1 

fine di secondo merito per'bisogni di lavore-
rio. La ricerca, che notavamo esistente, nella 
scorsa settimana di greggie ferme per riduzione 
in trama, si è sempre abbastanza sostenuta, 
restando talora insoddisfatta la domanda per 
deficienza del genere. V ' 

Il mercato dei lavorati si conduce sempre 
con mancanza d'energia, però nella settimana 
risultarono alquanto più accentuate le doman­
de di organzini fini in roba pronta, che al 
présente difetta sensibilmente. Notiamo ben 
mantenuta anche la domanda di tramo d'ogni 
genere, subordinamente però sui prezzi pre­
cedenti. 

I bozzoli secchi con pochi affari, perchè or­
mai siamo all'epoca, che gran parte delle fi­
lande sono prossime a chiudersi per non ria^ 
prirsi che a campagna nuova. 

Si può quindi considerare che nelle contrat­
tazioni presenti, ci entrino in buona parte 
anche provviste di provvisione. 

Frat tanto ì prezzi di questo articolo ì tengo­
no formi dalle lire 10,50 a 10,70 per' qualità 
gialle nostrane e lire 10,40 per Salonicco al 
quat t ro per uno. 

Circa ai bozzoli del nuovo raccolto perdura 
da parte dei nostri filandieri un'assoluta riser­
vatezza. 

Listino dei prezzi -J.ì 
Greggia classica I l i l 3 bianco candido L. 49 , 

- - d é t t a 10[11 L. 4 5 , 5 0 - d e t t a 13[15 L, 45 — 
dette sublimi 12rl4, 13[15, 14]16 da L. 44. a 
44j50=. detta bella Ì4|16 L. 42,50 — detta ro­
magnola 30 aspe 9 i l l L. 42,50 — Organzini 
sublimi 18f20' L. 51 — detti belli 18(20 20|22 
L. 60 ' ^ -de t t i belli 22f24, 24J26 d a L . ' 4 8 a 4 9 
— Trame clàssiche 3|capì : 28[32 L. 50,50 — 
dette classiche 20[24 L . 49,50 — dette belle 
conv 24p26 L. '47 . ,' .. 

Sronaea del-Hegno 
Firenze, 27. — II primo maggio avtó luò­

go un Comizio';,*!.,piazza Savonarola, unica 
località consentita dall'autorità politica. 

Ci saranno poi nello stesso giorno confe­
renze nei diversi quartieri tenute dal prof. 
Mangini, dal dottor Salvestrini e da altri o-
ratori. 

Gli operai tipografi preparano per ii primo 
Maggio una riunione generale per solenniz­
zare con discorsi e bicchierata la festa dei la­
voratori, 

Milano, 27. — Per il !• di Maggio.- — 
Sappiamo che i proprietari e per essi i diret­
tori , di quattro fra i principali stabilimenti 
industriali della nostra citta, nei quali lavorano 
parecchie centinaia di persone hanno formal­
mente dichiarato ai loro operai che tu t t i co­
loro i quali non si presenteranno all 'ora con­
sueta la mattina del primo maggio, devono 
considerarsi come •licenziati. 

Questa misura rigorosa è stata suggerita, 
non già per compiere un atto di reazione con­
t r o l'agitazione che si vuol creare artificio­
samente il primo maggio per corrispondere ai 
deslderii di moltissimi operai, i quali capiscono1 

che la sospensione del lavoro, anche per un 
sol giorno, più che un vantaggio, è un danno 
grandissimo per loro e per le loro famiglie. 

Se, come si pratica in America, alla coali­
zione fittizia degli operai, si oppónesse una 
forte coalizione dei proprietari degli stàbili-
menti si potrebbero facilmente impedire Io 
prepotenze e si farebbe il vero interesse degli 
operai buoni e laboriosi. . (Italia) 

27. —Tori venne sequestrato il 2" numero 
del giornale La Mosca, per un articolo ecci­
tante all'odio fra le classi sociali. 

Parecchi funzionari di P. S. visitando le 
edicole giornalistiche della1 città, riuscirono a 
sequestrarne qualche centinaio di copie. 

Napoli, 27. — Ieri, nel gabinetto del Pre­
fetto, si riunirono il Comandante la divisione 
militare, il Presidente del Tribunale, il Pro-, 
curatore del Re,,il Questore, il Comandante 
la legione dei carabinieri, e presero , gli op­
portuni accordi perchè il !• maggio nulla taK-
bi l'ordine pùbblico e nulla venga a violare 
le disposizioni e gli ordini che il Governo ha 
dati in proposito. La forza pubblica impedirà 
che si facciano le processioni e gli accentrar 
meriti che sono stati: proibiti; ì magistrati sa­
ranno pronti a giudicare, per citazione diret­
tissima, 1 contravventori. 

Messina, 27. —La riotte scorsa 11 coatti 
fuggirono da Lipari su una barca.. Questa, ap­
pena preso il largo, si capovolse. 

Cinque di essi Ieri tornarono a Lipari' e si 
presentarono alla Pretura. Mancano notizie 
degli altri sei. 

Palermo, 27. — I giovinetti rinchiusi 
nella colonia agricola di San Martino, scon­
tenti del vitto si ammutinarono. L'ordine venne 
subito ristabilito coir intervento della forza 
pubblica. Furono arrestati i più riottosi; do­
dici vennero mandati in altri luoghi di emenda. 

CF^ONACA VENETA 

X>sa, B a s s a n o 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

. Bussano, 27 
Per lodevole iniziativa del solerte Comizio 

agrario di Bassano con incoraggiamento e sus­
sidio del ministero di agricoltura si tengono 
nella sala del Consiglio comunale delle Confe­
renze di "Viticultura. Il eav.. Pellegrini, diret­
tore di cotesta R, Scuola agraria è il confe­
renziere, e ciò basta per affermare V impor­
tanza che debbono avere queste conferenze. 
Ieri il predetto Professore tenne le prime due 
conferenze, una alle li) a n i , l 'altra alle 5 della 
sera. Discreto fu il concorso degli agricoltori 
alle conferenze; alla prima intervennero oltre 
cinquanta agricoltori e proprietari, alla se­
conda qualcuno di più, 

Con parola facile, elegante, corretta il con­
ferenziere svolse in un' ora e mezzo (che tanto 
durò la prima conferenza) il brillante tema 
dell ' impianto razionale dei vigneti, e nella 
seconda, che si prolungò per quasi due ore, 
trat tò delle cure ai vigneti novelli , e ài vi­
gneti adulti, svolgendo ampiamente l ' a rgo ­
mento della potatura. 

La dotta parola del conferenziere è ascol­
tata con la massima attenzione, con vivo in­
teresse e sodisfazione perchè sa trovare la 
giusta nota fra la scienza e la pratica, e sa 
porgere anche le cose meno semplici con tale 
chiarezza ed evidenza da persuadere anche il 
meno istruito in fatto di agricoltura razionalo. 

, Giovedì si terranno dallo stosso conferen­
ziere altre due conferenza, cioè alle 11 a n i 
è alle 3 pom. In quesie sarà t rat tato delle 
malattie che affliggono la vite e dei mezzi 
più efficaci per prevenirle e per) combatterle. 
È certo un grande concorso di agricoltori, 
perchè già si. spande la fama del conferenziere1 

in virtù delle due conferenze già tenute. 
Lode; adunque al Comizio agrario, .e al di­

stinto professore. 

CRONACA DI CITT 
ALLA G È A V GÙAEDIA 

La daino de Challant 
Dunque questa sera Giacosa leggerà La 

darne de Cliallant. 
Perfettamente superfluo l 'esame storico del 

personaggio. Qui non è la storia, è l ' a r t e che 
conta. Il tema storico è uno spunto; ma è il 
lavoro elio fa il capolavoro. 

La lettura di un lavoro destinato ài teatro 
ha un fascino singolare. Domani, quando la 
Dama di Challant sarà salita sul palcoscenico, 
il pubblico delle platee non assisterà, più a 
questa solennità sui generis eh' è la presen­
tazione della Damo fatta dall 'autore in per ­
sona. 

Si dice che Giacosa sia lettore meraviglioso; 
ma non è la meccanica esposìtiva che inte­
ressi; è la seconda creazione del l 'a r t is ta : il 
soffio sull 'opera. 

Il quarto d 'ora artistico non ha frequenza 
dì questi esempi. Gli illustri lanciano il la­
voro dal tavolino alla r ibalta; l 'autore si con­
tenta, per così dire, di modellare la figura e 
l 'a t tóre poi vi soffia dentro la vita. Qui in­
vece l 'autore, plasmata la figura, la fa anche 
palpitare. Materia e spirito. 

Questa è coihpletazione artistica; l 'opera 
d'arte, così, non è soltanto quel che l in i e r i si 
diceva : una creazione ; diventa invece, addi­
r i t tu ra : una ' c rea tu ra . Se ogni autore potesse 
spingere tanto avanti la sua gestazione, arti­
stica, forse l ' a r t e di palcoscenico diventereb­
be anche più intima, più sicura, più costante 
intenditrice del personaggio. In questa im­
mensa carestìa di Novelli, di Zucconi, di Sàre 
di Eleonore e di Virginio gli attori semplice­
mente riproduttori sarebbero pure una riserva 
per la drammatica. Riprodurre, fortunata­
mente, è più facile che interpretare. , Tanto 
peggio per 1 grandi interpreti , ma tanto me­
glio per il pubblico. L 'a r te , questa aristocra­
tica, diventerebbe una buona volta demo-' 
cratica..' •'.:'.."" ' •> 

* . : * * 
Ma Giacosa lettore, pare anche il cavaliere 

errante della sua dame. 
La signora di Cliallant ha raccolto in giro 

gli omaggi dell'Italia intellettuale ; ma figura­
tevi un po' il prestigio della signora de Chal­
lant offeso dall'insuccesso e umiliate dalla 
critica. Ve lo immaginate voi un'autore cui 
le disapprovazioni arrivano proprio sulla fac­
cia ? Va fiasco è una grande angoscia anche 
quando lo. zittio arriva soltanto dj rimbalzo, 
cioè quando abbia battuto prima1 sul viso degli 
attori ; ma un fischio che arrivi diretto sul 
volto dell'autore, che strazio supremo I 

Ebbene Giacosa ha avuto il coraggio di guar­
dare in faccia il pubblico. Questo è coraggio 
e amore d'artista. È vero ;Tardimento e la 
fede balzano su dalla coscienza stessa dell'au­
tore ; ma quante volte la coscienza e la fede 
non hanno ingannato gli artisti 1 II successo 
non è sempre un diritto,immediato del capo­
lavoro ; e, prima di tutto, un diritto,: un mo­
nopolio, del pubblico. Quante, volte la gioria 
ha dovuto aspettare 1 posteri 1 : 

Ecco perchè Giacosa, che ha sfidato in per­
sona le fortune del successo, pare artista e ca­
valiere. 

Questa sera battete le mani all'autore ma 
anche al campione dì madame de Challant. 

ai m. 
. - — - *<>• . • . ( * » - — 

Onorificenza. 
Con R, Decreto lfi aprile 1891 il sig. bar. 

De Zigno Achille venne nominato Cavaliere 
nell'Ordine Civile di Savoia. 

Tirò a segno nazionale. 
Alle esercitazioni regolamentari d'ieri inter-

vannero n.188 soci; fu eseguita la terza le­
zione di tiro ordinario. 

Nella gara domenicale a metri 200 fra i ti­
ratori di 1' categoria riuscì premiato il sig. 
Romio Carlo con punti 91, tra quelli di 2" ca­
tegoria il sig. Maura Luigi con punti 89. 

Funzionarono da commissari i sigg. : capi­
tano Massa Andrea e tenente Sénigaglia Vit­
torio.- :•: * 

Furono sparate nella giornata n. 1600 car­
tùcce. : , _ 

Artiglieria. 
Allo scalo militare da alcuni giorni sono co-, 

miuciate le esercitazioni di carico.e scarico 
dei pezzi, attrezzi, animali dell'arma. 

Le manovre sono eseguite,. dalle 10 alle 12 
e mezza, su otto carri coperti e molti sco­
perti sotto la direzione di un capitano, che 

finora non ebbe che a lodare la precisione 
degli esercìzi. 

Una via alzala in città. 
Il navìglio, come branca di fiume, cade sotto 

la sorveglianza del Genio Civile, ed al suo il-
lutsre capo rivòlgiamo alcune domande che 
parecchi interessati, ci hanno rivolto. La sua 
cprtesia, della quale ebbimo prova altra, volta, 
ci affida che. se le convenienze tecniche ed il 
bilancio lo permettano egli saprà premurosa­
mente soddisfarvi. * 

•Dalla Riviera S. Luca al;Ponte di ferro gli 
ostacoli all'alaggio sono continui. Primo il 
Ponte S. Maria di Vanzo ed attigua casa 
Acquarolt. I, cavalli devono essere spinti sulla 
strada e non s'è mai pensato di applicare un 
cilindro girevole all' ultimo albero sul, quale 
si logora tutti i giorni la corda d'alaggio au­
mentando un attrito fortissimo. 

Passato il pónte, tuttala RivieraS. tìiehele 
è un ostacolo fortissimo. L' alta mura ohe la 
separa dal canale, contìnuamente intercalata 
da vani, cori protuberanze di paracarri spor­
genti ed i due spigoli della coperta di pietra 
sovrapposta alla mura costituiscono una diffi­
coltà continua. È un consumo di corda e uno 
spossamento di cavalli che si esauriscono per 
l'attrito, è un sciupio di frustale e di bestém­
mie dei conduttori che fa inorridire i passanti 
spostati dal marciapiede. 

Quando i cavalli imboccano il sottoportico 
alla Specola, la corda si tàglia sullo spigolo 
in ferro della casa d'angolo e sul fiancone di 
un tombino che si versa in navìglio. 

Il sostegno di Bassauello, manovrato a tem­
po, ha tolto la necessità del muro di difesa 
per la Riviera, muro già tagliato da parecchie 
aperture. Ma se pure le convenienze idrauli­
che non permettono P abbattimento del muro 
e là sostituzione con una bassa ringhiera, si 
potrebbe migliorare le sue condizioni ren­
dendone liscia è continua la coperta. | 

Questa riduzione, che sarebbe già' un rile­
vante vantaggio per l'operazione d'alagio, non 
costerebbe molto né toglierebbe la difesa della 
Riviera sa pure dopo i lavqrì dì Bassanello il 
suo livello non è già superiore al pelo d'acqua 
nelle massime piene. '••', 

Come abbiamo detto, rivolgiamo la domanda 
all'egrepio Ingegnere-Capo del Genio Civile pel 
miglioramento di quella navigazione fluviale che 
noi vorremmo prospera ed attiva, con notevole 
vantaggio del commercio a dell' industria cit­
tadina. 

Riviera S. Sofìa. 
Ci scrivono : 
La ragione, principale dei. laghi e laghetti 

sul marciapiede delia Riviera:S.,Sofia - della 
quale voi avete, parlato è l'altezza della strada 
inghiaia che supera di molto il marciapiede 
- cosicché.le disuguaglianze del camminapiede' 
sono di continuo riempite dall' acqua che scola 
giù dalla strada. Perchè si dove sapere che 1 
sigilli dei tombini destinati a raccogliere ìe 
acque sono posti così alti - quasi più alti del 
marciapiede - che non arrivano a.raccogliere 
l'acque altro che nel caso in Cui si muti in 
fiumana. 

L'acqua invece scola giù per le porte e filtra' 
attraverso ,i muri delle oase perchè - per colmo 
di ventura - questo camminapiedì ha la pen­
denza verso le case invece che verso la strada;, 
cosicché, quando piove, negli atri ed in molti 
locali terreni paralleli alla strada è un lavo­
rìo oontinuo di scopa e di stracci per asciu­
gare i pavimenti. 

Queste le felicità della Riviera con un tempo 
come quello d'oggi ! 

Banda Unione. 
Causa T inconstanza del tempo la' Banda U-

nìone sospende per questa sera il concerto, 
che; doveva aver luògo in Piazza Pedi-occhi. 

Lo studente. 
La pubblicazione del numero d' oggi è una 

nuova prova dell'ingegno di Bladinus. 
Dna sola osservazione del, direttore, a pro­

posito: delle metamorfosi. Il direttore protesta 
che il suo cappello a pendo è 'passato da 
qualche mese alle delizie d'un grasso riposo, 
dopo qualche anno d'un onorato lavoro. 

Riconoscenza nazionale. 
La Commissione costituitasi in Roma dietro 

proposta di Cocapiellor per deporre una co­
rona di bronzo sulla tomba dei marinai ingle­
si morti nel salvataggio dei naufraghi italiani 
dell' Utopia, ha diretto il seguente appello ai 
concittadini : 

«Nelle acque dì Gibilterra, lottando contro 
infuriante tempesta, i marinai della .fiotta in­
glese, affrontarono impavidi, morte quasi si­
cura, per salvare gli emigranti italiani, nàu­
fraghi dell' Utopia. 

In Italia, ove il valore e sacrificio' ebbero 
sempre altissimo culto, ove il sentimento àeh 
la gratitudine fu sempre superiore a vicende 
politiche, a.lotte partigiane, a privati interes­
si, questo, avvenimento, ohe tente vittime ha 
costato, profondamente commosse quanti cuo­
ri battono per la Carità. 

È quindi universale tra noi. il bisogno di at­
testare con degno monumento il fatto memo­
rando, e la nazionale riconoscenza, 

E già le,Provincie auehe più lontane con 
nobile gara, si dicono anelanti ad eternare 
con sagno che risponda al genio .italiano il do­
loroso avvenimento. 



irappresentanti delle varie'Società di Roma 
•convocati a deliberare circa il modo di tra­
durre in atto quéste aspirazioni, hanno elètta 

': la Commissione che a Voi si rivòlge, 9 che 
decise di offrire al Popolo Inglese ni» corona 
di bronzo,; ed ai cingoli marinai, che concor­
sero al salvataggio, tiha commemorativa, del 
nobile fatto. 
' Sia dunque la dimostrazione degna d'Italia; 

•tento l'offerta del ricco, quanto il faticato 
5 òbolo dell'operaio siano luminosa affermazione 
• •Chela, grande anima italiana effondendosi ol-
,-jtre i confluì della patria, stringe ogni popolo 
^•nell'amplesso' santo dell'umanità. 
*§ La Commissiono è presieduta dal Generale 
« G u a i t a . ••••••• • 

Le oblazioni si ricevono anche negli uffici 
del nostro giornale. 

. Roma, 10 aprile 181)1. 
Orecchino perduto. 
"Una gentile biondissima fanciulla la cmale 

l a dei brinanti prima nello sguardo che agli 
orecchi ha perduto l'altro giorno un orecchino. 

L'orecchino ha una pietra centrale e una 
corona di minori attorno. Non è un grande' 

' valore perduto, è una memoria staccata dal 
patrimonio dei suoi ricordi di bimba. 

Aver trovato l'orecchino e restituirlo alla 
fanciulla bionda non ò più un atto di onestà 
ma un atto di gentilezza cavalleresca. Olii non 
« orgoglioso di mettere un sorriso negli occhi 
di una bionda addolorata? -

Tuttavia poiché la cavalleria è in ribasso 
nel quarto d'ora umano, la fanciulla si è ras­
segnata a incoraggiare l'onestà di ohi ha tro­
vato il suo orecchino-ricordo, offerendo la co-
sidetta mancia competente. 

Venire dunque alla nostra Amministrazione 
e chiedere l'indirizzo della giovinetta dai ca­
pelli d'oro. 

Alla Speranza. 
Finalmente torna, il sole e fa desiderare 

l'aperta campagna. 
Le passeggiate della sera sono inaugurate 

ed il pubblico comincia ad invadere i caffè e 
le birrarie dei sobborghi. 

Una, delle prime tappe si fa alla Speranza, 
fuori Oodalunga dove la signorina Lina - una 
chanteuse graziosa - dà conoerti serali molto 
frequentati. . -

Anzi, domani a sera, si dà la sua benefi­
ciata con un programma più attraente del 
solito. '/• 

P.S. - Naturalmente il cenno era stato scritto 
ieri. Oggi il tempo è una piiiiccola cosa mu­
tato; ma rimane ugualmente per domani sera 
la beneficiata deiia" signorina Alma Lina. 

Per I pedagogisti. 
È uscito ii fascicolo 3' del Dizionario ili 

, Pédagogia diretto dai proff. A. MarUnozz'oli 
ed L. Credaro edito dalla Libreria Editrice 
Battezzati successore, : 

Contiene da Antropometria ad Asilo d'In­
fanzia,' 

In via Fabbri 
mentre scriviamo,. una bellissima mora è in­
sultata dal padrone del baccarà che colà esi­
sto. Crediamo che la cosa si limiterà a parole. 

Bollettino delle Opere Pie. 
Sommario al fascicolo 39-40 : 
Esposizione Nazionale di Palermo 1891 —-

Programma speciale per la mostra degl'Istituti 
di Beneficenza e di assistenza pubblica. 

I; segretari delle Opere Pie e la stipulazione 
dei contratti 

Domande alla Direzione = XXIV Concessioni 
governative, Decreto Prefettizio, Tassa—XXV. 
Economo, Cauzione, Svincolo = XXVI. Affran­
cazioni, Legati, Oneri di Culto = XXVII. Mon­
te frumèntario, Dipendenza dal Comune, Ri­
forme—XXVIII. Domicilio di soccorso, Prov­
vedimenti urgenti, Spese di spedalità — VXIX. 
Concontramento, Istituti educativi, Confrater-

* aite ecc. • • 
• Circolari, Decreti Sentenze ecc., Norme 
che regolano l'apertura dei conti correnti con 
le Casse Postali, Regolamento di Polizìa.mor-

• tuaria, Circolari dei Prefetti1 di Arezzo e di 
Teramo per l'applicazione della nuova legge 

: e dei nuovi regolamenti, Decisioni varie. 
; Gl'impiegati delle Istituzioni di Beneficenza 
r e la tassa di ricchezza mobile. 

Comunicazioni. 

l'interessante dramma giudiziario. 
In Pretura oggi si tratta (iella contrav­

venzione del Mazzacavalli trovato in possesso 
di parecchi asini e cavalli macellati. 

= Fu condannato a h. 100 dì multa. 

'CORRIERE GIUDIZIARIO 
COHTEJÌ'ASSISE 

Oggi si,dibatte, alle Assise, la càusacon-
Uro Benettazzo Pasquale accusato di avere la 
{«state scorsa incendiato per vendetta la casa 
j paterna, in Vigodarzere. 

iLo difenderà l'avv. Tonzig,' un giovane 
; prométtente assai. Siederà al banco del P. M. 
pll Procuratore del Re cav. Muttoni. 
[ Il processo per i! mancato omicidio della 
| vedova Rigato e del giovane suo difensore 
UFermo Modìn si discuterà dopo domani gio-
Jvedì. Oli accusati sono Destro Giulio, Piovesan 
Francesco, ii cocchiere della vittima e Pìcello 
Paolo; si esamineranno 38 testi. Avvertiamo 
|n d'ora ì nostri lettori, che il Comune avrà 
|n resoconto ricchissimo nei particolari dei-

. CORRIERE^ DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

« Demi monde » non poteva darsi con mag­
giore correttezza ne con migliore e disinvolta 
arte. . 
, 'Le « toiiettes ». delle signore d'una ricchezza 
d'ottimo gusto erano ammirate dàlie poche si­
gnore presenti e dallo scarso pubblico. Ma -
sì deve dirlo - è doloroso che il pubblico 
manchi a simili rappresentazioni <Ji tale com­
pagnia : è doloroso tanto sciupio di vezzi, di 
sorrisi, di scene splendidamente giocate e di 
arte altissima per un teatro squallido. 

Porse la ripresa dell' Onore, che ha riscosso 
cosi universali approvazioni domenica scorsa, 
richiamerà un pubblico più confortante. 

SPETTACOLI I S L L A GIOENATA . 

Teatro Garibaldi, -=» Questa sera la Com­
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
repHcherà: 

L'ONORE 
Ore 8 1)2. 
Caffè alla Speranza. = concerto. 

MARIA BRILLO 
Morire a 23 anni, mentre l'amore t' avea: 

fatta nascere alla vita; morire quando ti splen­
deva primavera,- quando il passato non aveva 
che innocenti ricordi d'infanzia, e l'avvenire 
dolci promesse; quando la raggiunta coltura 
letteraria e artistica incominciava a sollevarti 
la mente a più alti e più sereni cieli; morire 
contrastata invano alla tomba dall'affetto an­
goscioso de' Tuoi, e dalle incessanti cure del­
l'arte medica ; morire con la dolcezza d'un 
angelo, con la rassegnazione d'una martire I... 
Maria, se dinanzi ogni tomba abbiamo since­
re voci di compianto, dinanzi la tua funebre 
ghirlanda il cuore non ha più parole, non ha 
più lagrime. Lo strazio de' Tuoi e il dolore 
nostro, e insieme l'enorme mistero della mor­
te, di questa morte che atterra e strappa do­
ve è più rigogliosa e più cara la vita, ci as­
salgono l'animo con tanta violenza che a noi 
è bisogno cedere.... 

Dio che conta a merito le lagrime de' suoi 
martiri, guardi ora, pietoso, alle angoscio de' 
tuoi desolati parenti; benedica alle canizie 
sconsolate della veneranda Ava tua, e voglia 
inspirare a me, amica tua dell'anima, tanta 
virtù ch'io possa in tutte'le vicende della mia 
vita pensare a Te, ai nobili esempi che ne hai 
lasciato, senza arrossire dèlia mia debolezza. • 

Questo io chiedo .alla soave memòria di Te, 
dolcissimo Spirito, che, fuggito il mondo, vivi 
ora nelle eterne regioni delia' verità e della 
gloria. ANGELINA DE LmvA 

27 Aprile 1891. 

Ne la primavera della vita, beila, gentile, 
virtuosa, circondata dall'amore ineffabile del 
suoi, saliva donde venne Maria Brillo. Fiore 
del cielo, non poteva più a lungo essere al 
cielo Contesa. A nulla valsero le ; cure più in­
telligenti e premurose dell'arte, a nulla l'af­
fetto della madre, raro esempio di abnegazio­
ne e dì sacrificio, martire santa di un amore 
sublime. 

Ogni tuo sguardo, ogni tuo pensiero, Maria 
erano da Essa spiati con profonda intensità di 
affetti; e col più dolce sorriso ma coli' animo 
Ogni ora più straziato seguiva ansiosa il tuo 
lento estinguerti. Le costanti ed amorose cu­
re del povero padre tuo e del fratello esem­
plare, dei quali eri il primo pensiero: e l'uni­
ca ambizione, ti furono invano prodigate. — 
Quanto amore ! Quanto dolore ! 

A ohi ti ha perduto resta un conforto ch'é 
legìttimo orgoglio : il tuo ricordo. 

B- d. p 
• # • 

* * 
Nella sera del 26 aprile simile a gentile ap­

parizione, che lascia di se memoria incancel­
labile, la soave' giovinetta Maria Brillo 
compiva sulla terra il suo breve pellegrinaggio. 

Eri un angelo o Maria ! La -terra era in­
degna di possederti. — Dio ti volle coli sé. 

saltellare e quindi morire. Tutta Nizza assi­
steva n quello spettacolo, e la povera gente 
si ritirava carica di pesce. Sulla spiaggia i pe­
scatori vendevano quel pesce a 6centesimila 
cesta. 

Sono banchi di « aurioù », che inseguono il 
pesciolino, la «pontina» per divorarla ; fram­
misti a questi strOvansi'unolté «palàie» 'che 
erano ricercate per fare 11 « pissalà » e piccoli 
muggini. 

Esposizione -*di: Palermo. ;—' Si - rènde 
noto cheli Comitato esecutivo di Palermo.ha 
fissato il 15 maggio prossimo come termino ul­
timo per la presentazione delle domande d'e-
"missiona alla Mostra internazionale di motóri 
e macchine per le piccole industrie. ' 

Si rammenta che la locale Camera di Com­
mercio funge da sotto-Comitato pel silo distret­
to, epperció riceve e si incarica di trasmettere 
a Palermo le domande anzidette. 

«Che farai, o mamma senza di me» dicevi 
a questa povera martire, dimenticando il tuo 
soffrire per non pensare che a 'Lei | — No, 
Maria ! La tua mamma non resterà senza di 
te, il tuo spirito aleggierà sempre intorno a 
Lei, al papa tuo, al tuo Tonino. Tu sola sa­
prai infondere in Loro ed in noi tutti, cheti 
abbiamo adorata, la forza di sopportare tanto 
strazio. G. d. P. — C. P. 

XJ-A. - V ^ J R I E ì T À . 
Pesca miracolosa. — Il Pensiero di 

Nizza, del 24 coir., scrive : 
Da quarant' anni, a dire dei vecchi pesca­

tori, non si è mai veduta una quantità così 
grande di pesci, che come ieri • sono Venuti 
a gettarsi sulla nostra spiaggia, trasportati da 
un mare piuttosto grosso. Le reti gettate da­
vanti la pescheria ed alla foco di Paglione, 
quando furono vicine alla spiaggia non pote­
rono più essere tratte a terra, e si dovette 
aprire il sacco e vuotarlo k ceste. Ogni on­
data gettava quantità di questi pesci sulla 
ghiaia ohe al ritiro delle acque si vedevano 

A Parigi si temo un crai 

C'è una grande agitazione nei circoli finan­
ziari parigini. 

Torneai un nuovo orali, le cui conseguenze 
potrebbero essere molto gravi. 

Taluni Istituti di credito reputati solidissi­
mi, si troverebbero invece in cattive condi­
zioni. 

Il Crédit Industrtel ha fatto condannare il 
National per diffamazione. 

Le azioni di questo Istituto di credito, col 
capitale di 60 milioni, che esiste da più di 30 
anni, hanno subito un forte ribasso. 

Lo Statisi, di Londra, uno dei più impor­
tanti periodici economici, da tre mesi, va di­
cendo, che Parigi è minacciata da ima grave 
crisi- bancaria. '•• ' * 

Dicesi poi che siasi formato un sindacato a 
Berlino collo scopo di far ripassare tutti 1 va­
lori francesi. . . . 

Tutte queste voci, che saranno forse esage­
rate, influiscono intanto non solo sulla ren­
dita, ma anche su tutti i fondi esteri, e spe­
cialmente sulla rendita italiana, cóntro la 
quale continua a scagliarsi una buona parte 
dei giornali parigini al soldo degli speculatori. 

Nostre informazioni 
La questione dei vice-pretori 

È itolo che le disposizioni riferibili ai vi­
ce-pretori, contenute né! regio decreto to 
novembre 1890 N. 7273 serie terza e spe­
cialmente quella dell'art, 43 (disposizioni 
transitorie) del decreto stesso, colpiscono i 
diritti acquisiti da tutta la classe di quei 
funzionari. 

L'on. Donati sollevò per. primo alla Ca­
mera la questione e a lui sì associarono 
poi. i deputati Berio e NapSdano. 
'Ora delia risposta del ministro l'on. De­

putato di Belluno non essendo rimasto sod­
disfatto, egli presentò subito una mozione 
esplicitamente intesa a ottenere la tutela 
dei diritti acquisiti dai vice-pretori, ingiu­
stamente lesi dal decreto citato. 

L'on. Donati si propone di dare un ampio 
sviluppo alla questione ch'egli considera 
di indole, altamente morale nell'interesse 
stesso del prestigio governativo. 

Le sollecitudini del deputato veneto ven­
gono vivamente apprezzateidalla magistra­
tura interessata.; •• . 

Lettere da Bruxelles parlano di una cre­
scente: agitazione fra la classe operaia dì 
quella città e in tutto il Belgio. 
. Aggiungono che il Governo è fermamen­
te risoluto a sciogliere gli assembramenti 
anche colla forza in caso dì bisogno. 

Alcuni deputati propósero che il i' magi 
gio la Camera si raccolga in permanenza, 

'XTliiiixxi. .catiìSiaEiooi 
VIENNA, 17. — La commissione della Ca­

mera dei Signori approvò all'unanimità T in­
dirizzo in risposta1 al discorso del trono propo­
sto dal relatore Falckeuhaim. 

BERLINO, 27, — Malgrado la risoluzione di 
ieri di fare uno sciopero generale, il numero 
degli scioperanti oggi è di poco aumentato, La 
situazione da sabato è poco cambiata. 

a^os-feacì' 'Cll&ftpetGoi 
Livraghi 

ROMA, 28 ore 8.48 af 
Pare certo che l'estradizione di Livraghi 

verrà negata dal Governo Svizzero perchè 
i reati furono. commessi in un territorio 
extrastatutario, 

II disastro e la carità 
ROMA, 27 ore 10 a. 

II.Ré ha domandato un dettagliato rap­
porto intorno alle famiglie degli operai dan­
neggiati dallo scoppio, per darò ad esse dei 
soccorsi della Pua. cassetta privata, 

Il cardinale Hatienlohe si recò 'al mini­

stro della guerra e oonsegnò a! generale 
Pelloux che lo ricevette coi dovuti onori 
mille lire per i danneggiati della polveriera. 

Una «ignora, francete, di. cui si ignora 
il nome ha mandato al Papa centomila lire 
per riparare ai danni recati, al Vaticano 
dallo-scoppio 'defli polveriera. ; 

Cose Universitarie* V 
••• ; < ,; ROMA, 28,,ore I l a . 

.11'Consiglio superiore dell'istruzione pub 
blica ha deliberato che l'insegnamento del­
l'igiene.si dia alle Università. 

Opere Idiwiliehe 
La.Commissiona della Camera incaricata 

di studiare la sistemazione delle opere idrau­
liche ha stabilito di aggiungere alla prima 
categoria quelle corrispondenti all'interasse 
nazionale e di divìdere la seconda catego­
ria in tre sottoclassi, contribuendovi lo 
Stato con l'ottanta, il cinquanta ed il ven­
ticinque per cento ciascuna. — I criterii 
relativi alla terza categoria verranno sta­
biliti in seguito. 

=SH=S5HK 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova, 25 aprile 
'•• flfindUfl llaliann L. 94.80^ 

Azioni Fem MedUfirrame V519 — 
••»••" Meridionali > (593 — 
> Credito Mobiliare » 4B5*— 

Ohhlig. Credito Fondiario 
» Ewca Nazionale A Ojn 

Id. ìd. 4 l\Ì 
> 4?0 — » Ewca Nazionale A Ojn 

Id. ìd. 4 l\Ì > 495.— 
Azioni Società Veneti! dì Goslruz. j 6 0 -

,* Banca Veneta t 345.— 
» Acciaierie di Terni » 320— 
» Raffinerìa » ~. — > Cotonificio Cantoni » 325 ~ 
* "•'• t Veneziano > «dO — 

••». Credito Veneto » 385 
* Società Veneta Lngunave i 138 — 
OfabligiKioiii Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova » 104.— 
CÀMBI 

• Londra V 35.62 | Austria L 2 1 9 . -
Germania V A24.80 1 Svizzera t «(no 
Francia : r J(U 2J j •• : 

Vienna 2 5 
Mobiliare 899.87 1 Carni, st Parici 46.2C 
Lombardo 113.75 > sii Londra 1^6 75 
Attstrìa&hft -,•' 5MH.75 1 Bendila Aratriwsa .- 92.10 
Banca Nazionale 995.— | Zecchini impor —.'— 
Napoleoni d'or* ;, 9;S5 | 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
BI PADOVA -

29 Aprile 1891 
A me2ZOdVirero di Padova 

Tempo medio di Pàdova Ore 11 m. 57 s. 17 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 44 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altézza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio dei mare 

' . . :: ' 27 Aprile , Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mìl. 757.5 758.4 756.1 
Termometro centigr. +12-.5 +15-.6 +U-7 
Tensione del vap. acij. 7.2 •7 9 8.4 
Umidità relativa 06 60 82 
Direzione del vento. NNV SE E 
Velocità ohil. orar, del 

vento . . .: .. . 2 13 11 
Stato del cielo. :". , sereno l(4cop. 3{4cop. 

Dalle 9 ant- del 27 alle 9 ant. del 28 
Temperatura màssima = + 16-.0 

» minima .== '+ 9.-9 
Acqua caduta dal Cielo 

dalle 9 pom. dol 27 alle 9 ant. del 28 mill. 6.6 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

Non più Stringimenti, 
Ed ogni malattia confidenziale senz'uso di 

candelette è simili, con garanzia agl'increduli 
anche ci pagamento a cura compiuta, mercè 
ul'nso brevissimo dei soli CONFETTI CO 
STANZI consentiti alla vendila dàlministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) (V. Noti più 
Stringimenti uretrali in quarta pagina^ 

Tutti i medici in general» hanno adottato 
^Emulsione Scott per i positivi vantaggio più 
rapidi risultati che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

JOuardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni. 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita effi­

cacissima nelle più svariate forme di scrOfo-
lismo. 

Nulla perdendo delle henefiohe proprietà ta-
apeutiohe dei singoli rimaiid componenti, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e digeribilità anche per que-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincibile per l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE OHIAELEONI 
13 Prof. Dirtit. della R. Scuola d'Ostetricia 
•,'•,' di Verceli. , 

Comodità' per ie famiglie, 
Nel negozio dietro la chiesa San Canniti» 

fsudest Cie-eaMia e&itu vunl^Ua .. eoia twhef 
lune specialità Unica senza confroato. 

Cenlé*lj»l * ogiiB due. p©»w& 
Provate e sarete soddiisfatti 

Lezioni di lingua francese 

Consorzio 
KlOim- E PORTELLO 

A V V I S O • 
Gli uffizi Consorziai) di Monta e Portello o • 

Brenta Vecchia a Sinistra, furono trasportati 
dal locale del Monte dì Pietà - Piazza Duomo 
- in via S. Francesco casa Giusti al i civico 
N. 3772. .'.-V;iì ' 

IRRARIA 

U signor CAMILLO DONATO impartisce le­
zioni di lingua francese con nuovo e facile 
metodo tanto al proprio che all'altrui domici­
lio. Prezzi tOBuissimi, •= Per schiarimenti ri­
volgersi dal signor Drucker, Llbretia all'Uni­
versità. 

Il sottoscritto si pregia avvertire la sua-
distinta a numerosa clientela di avere as­
sunto per solo e proprio conto la con-
duzione della Birraria Caffè e Ristorante 
agli STATI UNITI che quanto prima ver­
rà riaperta al Pubblico tutta rimessa à nuovo 
e fornita di un elegante Teatro espressa­
mente costruito in giardino por gli spettacoli 
estivi. 

Fra le altre migliorie il sottoscritto pro­
mette un inappuntabile servizio, scelti vini no­
strani ti di Valpolicella, nonché la rinomata 
Birra, di SttinfeU dei fratelli Reininghaus dì 
Graz, che sarà costantemente servita in modo 
da soddisfare pienamente qualunque esigènza. 

Padova, aprile 1891. 
Luigi Mengaldo. 

NICOLO LACHIN 
PADOVA 

Via Selciaio del Santo N. 4021 

PIANOFORTI 
ESTERI E NAZIONALI 

sempre disponibili per nolo eperven-, 
dita e scelta degli acquirènti.a prezzi 
da non temo*-** concorrenza, 

DEPOSITO 
dai SHuitl «InCtanoci'tto delle più Fab­
briche estere: SCHIEDMÀYER-KAPS.. 
BEGHSTEIN - NEOMEYER ecc.ee. 

Vendita— Gambi —Hoietjgio 
Noleggio mensile, dalle L. ® in più 
Riparazioni dì qualunque genera a 
prezzi modicissimi. : / 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

La Ditta (UTERRANTA per 
omodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio di Vini aneto 
in citta, Via Balcone N. 1201 B, 
accanto alla fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si. accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in.particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in, vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire LIO fiasco 
compreso. 

Unico deposito in Padova presso Ferd. 
Campagna Vicolo S. Gaetano N. 3179 B. 

i giornali da rimetterà in seconda lettaim 

Neue Freie Presse: 
Il Pasquino, ,_ 

http://ecc.ee
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I SOLI CHE NE POSSEGGQKO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
W|rU«irlÌ«-«Por».'»Oe KtapoNtatanl ftHxIetmlt di gallano ffiSi «i :tftì*laW Aé&4* duVàMo JÉspj»»l*lo»l ' . 

;;&wtÌVf**»HÌ'«*l Par ig i ShSfr, Ml̂ acu. ì^Hii...A,it\ru«4v-. 1^N5. Stclftoiirne 1SS4U 'Stóftìiey!f8'8@. BH-UNRC1I«IÌI *«SO, 
Filadelfia ««?««„ Vienna f8!38.,..'. ' _;'...•: ; ,' • • ] 

Ì8B8 - Ortiti 3>ipròBfia 1" gradò 'Esposizione Londra £*= Madaglia d'Oro Esposizione Barcellona •• 1888 

H : •J-'f-'WlVIEO'-atSFARtfA è liquore Wfcfcr i t ì ip i t t* èvii'vèl^tQ \'vi c(-cfllcr)v.e,j epperiffieBtaio (IboHie ^ c i u l r t i n j t i e u n n i • *< »• j: prosi '* ' '* 
«ivo» Biiacce««o <n, JEwropH» « e l f c ATO©|pJc |»e , Jn j t t p j en ie e , uUinaaiftónta i n ^ f ì r i c a . •••'••''. 

L'anione "del S,iKJliI%>.S-lla«^I'iCA è.di prevenire le àudigeation e guarirle Bensa*ricorrere à :rimedi ebe indeboliscono lo stoniac e ;gli organi 
•libativi. Ktosc>j f&eììhu ift digesti enti, ; corregge l'inerzia, stimola l 'appetì 0, guarisce le febbri intermittenti, capogiri n mal di cupo, le malattie nervoso 

«d il £UHV ai maro, • ' • ' ' • • ' - • , . j }, '^ ' 
•• Qué,«u< iitjnore, suporipre a tutti gli amari conoscimi, ai prendo in ogni ora in un cucchiaio da tavola, in dne simili di acqua, vino buono, caffè, 

Vtfrwintb, vcc. — A«BfuntaHj \ti «loae ^nanl'etìétto non do niaprento. [••• . • 
Effètti garantiti da «ertàScati dì ealebrittà mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, ! '-'• ' 

Prezzo fccttiglis grande 1 . 4 — Piccola ...-2-
Esigerò sul l 'e t ichet ta la firma t rasversale B ' B S & T W B . M u i t A N G A e CI. 

S A L E & E D W A K D S 
'JMIUtRO' ingegneri Meccanici NÀPOLI • 

Orari FérroYÌaii 

lacchine Agricole Industriali 
ASSORTIMENTO 

, .Falciatr ici e Miet i t r ic i delia 

case W a l t e r A Wood. ul t imo 

modello perfezionato - Rastre l l i 

Spandifieno - A r a t r i - Erpici 

Veceia tói - Vent i la tor i - Zappe 

a Cavallo ecc. 

SPECIALITÀ' 
- ! • - • : . ' ' ' ; ' ' , 

Locomobili Trelbiatnoi per col-
V line per grande e piccole Fropne-i 

Elenchi e. seliiarimenU ÙRAT1S>\ 

a richiesta. 

liète Adriatica 2 2 Ottobre Società Vemta 
? gâ l@rtgra»W©Bi©slRi V*wi)eaÌw'.Hn)4<J<?»a l»tt«8ova-'Ve«ie*8ft 

t.iTtùaza da 
PADOVA 

'SratS 8,48 a. 
4.29 » ! 

.«iste 6,— » 
VtMtNUl 8,— »' 

1» 9,85» 
«eseler. 1,10 p 
iltWt* 1,47 » 
MiWt 4,— » 
(HW&O 5,49 » 

^tau>ia« 8, 1» 
M.Mler,- 10,22 » 

Arrivi 
YEMEZi . 

4,30 a. 
0,20 » 
1.40'» 

S.,15 » 
l l . l t » 

2,20 n. 
2,36 » 
6,30 » 
6,36 » 
9,15 » 

11,26» 

l- Partenze da 
: VENEZIA, 
i orrmibus 4,15 a. 
si » 6,10» 
i diretto 8,30 » 
I , » 9,-r » 
| «listò 10,16 » 
! òmnibus 12, 6 p. 
§ diretto 4,-*» 
jicceler. 4,35 » 
| misto 6,20» 
| diretto 10,36» 
Ì acceler. 10,1:0 > 

Partenze da 
PADOVA 

' misto 6,33 a. 
8,25» 

10, 6» 
12,10p, 
1,30» 
5,30» 

Arrivi a | 
VÈNE7LU 

Partenze da 
VENEZIA 

RlSTORATpRE 
U N I V E R S A L E dei 

CAPELLI 
della Signóra 

A* ALLEM 
9, 3 a. | rais. 6,26 a. 

9,16f.DoIo dji Dolo 9;45» 
12,36 a. ..misto 9,20» 

l,21MiraPf da Mira P. 2, 8 p; 
4,— p. i misto 2,48 J " 
8,— » I » 5,22» 

Pa<loi>a>IiuiMan« 

*At»?la.* *' ««-©aula 
Partenze da 

^ADOVA^ : 
òKraìbu* 7,37 a, 
toaito 9,46» 
iwaibus 1,32 p. 
vietino 4,42» 
(Misto 7,52 » 
«anelar. 11,64 » 

l Verotta^Fadwva 

10,20 a. 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,60 » 
j 1,33 a. 

Arrivi a 

Arrivi a | Partenze da 
VERONA f VERONA; 

"diretto 2,23, a. 
omnibus 6,10» 
misto 6,4tì » 
acpeler. 10,40i 
dirètto 4,20 . 
omnibus 6,10 

t 

Arrivi a I 
PAQQVA | 
3,38 a". Il 
7,49 » 

10,60 » 
! fe P-

6,45 » 
7,51 » 

Partenze, da 
PADOVA, 

omnibus 4,52 a. 
misto 8,..fr» 

-» ,-*» 
» 2,27 p. 
» :'. » 

omnibus 6,40» 

Arrivi 
BASSANOl 

Partenze da 
i BÀSSANO 

6,46 a, 
9,64 »' 

4,20 p. 

. B^adovBflMonftobéJlHi^a 

tffit»3o@;ni&'>& .^dova 
P^rtoaze da 

^ A D O V A 
sibuk 6,38 a. 

iì(r«itto 
M'i'l'iO. 
=>B««lér. 
tttllto 
tii'llttO 

9,16» 
32,3'P. 
6,63 » 
8,29» 

11,26» 

10,16 a. 

pai % 
5,30 » 

' 9;26 » 
Ano Rovigo! 

2,— ' 

Partenze da 
gOLOGNA| BOLOONA 

d (retto 2,—, a, 
omnibus 5,—» 

Rovigo m. 5,16!» 
misto 9, ih 
diretto 11 
misto 2,50 p 
aoiiolerato6,30 » 

Partenze da 
PAflÓVA 

| ;i omnibus, 4,62.a. 
misto 11, , » 

6, 6p. 

(6.30 a. 
12,60 n. 
7,64 i 

Arrivi a 
MONTEB, 

. MnssHWo.lP'wdovtt 

!• òmnibus ; 6,29. a. 
misto 8,37 » 

misto 3, 2» 

dmn. ' 7, J3, » 
i k M U » ( j ^ il .SfìJ* 

IsianitctieUniÉà-PiidoTn 
Arrivi'a i Partenze da 

HONTEBEU..I 
misto 7,1.0 a, 

4,30 p. 
8,37» 

PADOVA 
8,47 a. 
3,16 p . 

10,10 » , 

j * r ridonare ai capelli b|ianch'io scoloriti, 8 
colore, lo isplend'ore, e la bellezza della g ic 
«nt t ì iPàiòronuova vita ,̂ nuovaforzs, enuo. 
vo sviluppo. La forfora sparisce in pochissi-
>mo tempo. Il profuma ne bricco e squisito. 
JftftUJJA SOLA. BOTTIGll IA. BASTÒ,", ecco ,1' 
' esclamazioneidi molte peesonè idi cui capelli blandii 
«riacquistarono il loro colore naturate e le di cui parti 
1.«dve si ricoprirono, di capelli. Moti1 è una tintura. 
| Se volete ridonare itila1 vostra tcapigliatura'il .colore 

! lb più Stringimenti 
. fece l'uso dei' GONNFETT1 COST ANZI consen­
titi • alla vendita dal Ministero dell'interno (Ramo 
Sanitarie). Facendo uso dei medesimi la guarigio­

ne si ottiene in 20 0 3o i i cn i senza l'uso delle candelette ed altre ope : 
razioni dolorcsissime, e .'ciò ora non è, l'inventóre che lo dice ma bensì 
il certificato medico qui .appresso,'ed altri che si ornettcno citare per 
brevità di spazio, nonché oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui sono crjginalmente visibili metà a Parjgi, Boulevard 
Diderct7 38 e metà in Naboli, via Mergelina 6, tutti 1 gicrni, compresi 1 
festivi, dalle 9 alle r i ant.; ed.in parte fedelmente trascritte ne], istru­
zione e h ' è annessa in egni scatola. , : .;, 

renifiiHlo = Il sottoscritto, medico-chirurpe, dichiara di avere,più, 
volte ordinato i Confati Ccstanzi per curare stringimanti utctralt. e eli-
chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso­
gno di fare la . cura dilatante progressiva colle .-iruighe di gomma. » 
Visto per la legalità.della firma Per il Sindaco dott. Giuseppe Pizzetti 

'Pàrnia, 19 nov.embro.1866 ' ' G. Sebastiani , , 
Dai legali certificati medici e dalle lettere di ringraziamento cui sopra 

è spleiiditamente addimostrato che detti Confetti seno quanto di meglio 
vanta la Farmacopea Nazionale ed .Estera-di, oggigiorno per guarire an 
che le arenelle. .bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispecie le gonorree 
recenti' e croniche di uomo e di donn;i, siedo pure ritenute incurabili., 

A chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse aneti» per 
poco, dell'esito di questi confetti, è data f.-.coltà di pagare la cura dopo 
verificata la guarigione, mercè trattative da, convenirsi direttamente col-
l'inventore. Ccstanzi. . i ' , -, ; . . '.. , . ' 

Ogni Scatola da 5o.confetti- L. 3,8o con' dettagliatissima istruzione,e 
prescrìtta formula in apposita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 
farmacie dell'universo., i • - ' . . ' „ ... .„ „,„. 

AF"ADOVA presso la farmacia del sig. Giovanni Camuffo Via fa. Cle­
mente, 174, che ne spedisce anche in provìncia mediatile aumento di 
.Cent. 75. — Esigere sull'etichetta di ogni scatola la firma autograta in 
nero'dell'inventore . * . . " : 

: Sì^titBBt»fll^adatVft. 

S;î ,v(KS7sft.-'Sl̂ ,esae) 
'•««•'.«UHI da 

, „i*i*'rEK 

r!!-«ìt() '6,16 a. 
(>MK*«8 5,40» 

» 11,10» 
l,-«tto 2,35 p, 

«Irto .- •: 6,30» 
uvitjlbttd 16,34 » 

Arrivi a 
UDINE 

10,15 » j| 
1Udlln«>BaeiRtip« , 

Arrivi a 

Partenze da 
PADOVA 

misto 9,l01i. 
'» 1,-30 p. 
» ,: 6,40» 

Arrivi a: S 
*À:GNOLI| 
10,48 a. 
3, 8 p. 
7,18» 

7,40 a. 
10, 5 » 
,3, 5 p. 
:5, 6 » 
11,65 » 
2,20 » 

Partenze da 
_JDMNE 

1,46 a. 
4,40 

partenze da i 
j BAOWOL'l ';,. 

6,42 a; 
10,58», 

3,22 p. 

misto 

della gioventù e,conservarla tutta la vita, affrettatevi 
procurarvi, una bottiglia del Ristoratore Uuiversala 
'Capelli della Sigri. S.-AJ AX.Ì.BH A -.̂ - ' 
/abbyiea rr^^e irS Southampton' Kow,. landra. 

r AKitji F. .NUOVA YORK, 3i vende da tùtti-i Par-
" da tutti i Farmacisti Inglési, 

Arriyi<a t  

PADOVA[loicchM!ti e Prommierl, 
~8,20 a, 

, misto 
j omnibus 
I diretto 11,14 » 
| omnibus 1,20 p 

, » 6,30» 
diretto 8, 9 » 

MESTRE 
~6,16 &'. 

8,35 » 
1,44 p. 
6,65 » 

10, 5 * 
10,34 » 

~ ~ Arrivi a 
VICENZA 

Partenza, da 
TREVISO 

(irrinibus 6,-^- a. 
, . » . 18, 5 » 
misto 2,— p. 
omnibus 6,22 » 

7,15 a, 
10 ,3 » 
4,46 p, 

Wecn»:a?'BV<evE*(4» 
Partenze da 

VICENZA 

p»»»èU«)(»-g.egi»iie» 
fàrtonise da | Aerivi a 

I. MON8EW0E [LEGNAflO f 
™ì»aiBtt« 7,26 a.) 9,20 a. 

» 2,10 ».i 4,10 p. 
» 6,40 p i 8,17 » 

S.egBset̂ o*SiiIo icliieé 
Partenze da | 
LEGNAGO I 

7 20'aJ 
,IO,lQ» 
8,15:p. 

Arrivi a 
MONSÉL. 

omnibus 
misto 

omnibu» 

. 8,35 a',-
12,25 p. 
9,16 » 

Partenze da 
VITTORIO 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45* 

12, -m. 
3 , - p . 
7,36 » 

opinibusii&.lSa. 
misto 8,18» 

., 2,49 P-
omnibus 7,-9i 

€l«Mê 8I(&Me,"'*r!W,4|»Bri(B 
Arrivi Arrivi a ! Partenze da 

OONEGL. ! CONEGLIANQ 
6,45 a. 
;9,10 » 

12,-25 
3,25 p. 

omnibus 7,60 a. 
misto 11, » 

» ,'1.05'p. 
j » 4,15 » 

1 omnibus 9,— » 

Società Veneta, Tramvìa';a Vapóre, PADOVA S. SO'FIA-PIOVE 
Pàdova S. Sofia part. 7,55 a|12,10 pl-2,55 p|5,56 p 
Piove ; 9,— > L15 »|4,— »7,-

i Prezzò Aei, Biglietti 
Biglietti ordinari 

..; » andata-ritorno 

S Piovo . part. 
1 Padova S. Sofia.arr. 

6,35 a 
7,40 » 

9,15 a 
10,20 

1,35 p|4,20 p 
2,40 »|5,25 » 

Ci-
1,45 
2,20 

2M. 
1,30 
1,90 

3, Ci.', 
0,90 , 

MARSALA ; 
John Hopps&Sons; 

F a t t o r i a l'ondata nel -18-M | 

P R E M I A T A cori M È P A 6 L I A D'ORO '' 

o l l e KspoNixEosifl 

di Torino 1884-e di Edimburgo 1890 

MAZZARA DEL VALLO 
(Sicilia) I 

$ 
se. - • 1 

7» ,;Si 
O I I 

S'UJÌ 
o 8 H 

o k'Sl UJ "S'iS 
SÉ 

ad 

.E o> 

Agii ayricoStori! 
Kl riuncdlo plui eflieacts ceonomleo e fnello siA vm»v«-

C O N T R O LA [ 

PKBONOSPUA E L'OIDIO DELLE VITI 
è il SOLFATO CALCE-RAME 6 V;o - ,, i 

polvere finissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo j 
^uiilt i 'o anni di HiicéèMfto 

Prezzo La S al Quintale (sacco compreso);.,-
Rivolgere comniissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA! 

Ditta GHELL1 e Cortip. ; 
In PADOVA presso^li a ignor 'GIUSEPPE BETTIO. 

Ferro Pagliari 
ael Prefeasore Sì. Pn^Horl inventore dell'ACftBA PAfil.lAHl 

; * : PREMIATO CON 11 MEDAGLE 
Oiii.u-i8?e.,rAi!.ìrtiia, la Clorosi e le m a l a t t i e dello, s tomaoo 

l'ortóftoa, r igenera e depura la, m a s s a del saagUe. 
Vi t'irei edibile a tatti g!l n l M fer rwglnvd. ,. 
secondo il parere della Clinica Medica di Milano 

B O T T I G L I A G R A N D E (basta pe r unk cura cortipleta) L . « . 
.BOTTIGLIA PICSCOLA L. *. 

Mediante Invio di un semplice biglietto da visita al 

rchivio Araldico Vailardi 
SÌIKAMO 

T U M O S C O V A , 4 0 : 

•Deposito Gen. PAGLIARI C, Firenze, piazza S. Firenze 
Chiunque può avere gratis una copia delia relazione della Clinic' 

atessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo ' e 
riporta inoltre i diversi altri giudìzi della scienza. 

Bftigerts s e m p r e ntuiniivolucro tu Uruin « C Pa^ l l aH . , . 
Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

Copia d'uno' s temma a colori, compresa la ricerca' . , ! . . L. ' «.~-
» , '» » » la oro argento » . . . . » t(j.—. 
» '"' , » , », con cura artistica speciale » . . ' . . . » 15.—-, 

liòserizione Araldica dello stemma . . , . . . . , . . » '•«.—-
Notizia Genealogiche. •. , . ,.-.. , . . -. j . . . . » SO.— 

,.. X«i co'BtiBìalaNitkul slevonv essere^ a«coni|sagnu<è «lai Belativ«.ftBsi-
;jaovAq.' •»»,^ewB*i«R8lo»'|sclilarlmeM<Syicl>Ietle»'ie^ lfa{iposMa|Clr«<»-
ìsans olla slkfa 
, .,-..• i ANTONIO ^ADDARSI, Milano j - '  

ÀQUÀ"SOLFORUSA 
Fonte Attova MONTE OtttONE 

! . - a u o SS" d'IÌHer<jÌKÌtt , ] , . . 
Questa acqua è la p t̂ìs 6"8«:«;sa aia 4»atc, Adrfteeuts HtMfurosiu di 

tutte le acque solforose del Veneto ed ò ffa le prime d'Italia., ' 
-.,, i-Si tollerata dai più debeli .stomachi contenendo molto èloir-raro ««» 

Hsea32«fl.e £taif, aétdA èarìinluteu. - \ ' 
Esigere àopra il turacciolo l'etichetta: 

Monte Orione Aes.Sol/. Fonte Muova 
l ' i l - p ó s n o generale pei l'Italia presse : «'J»>ir»|.Bit.»»«j, 'V-JUJ-

.SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ITO DI MERLUZZO 
con G L I O E B I N A ed I P Ò 3 7 0 S F I T I 

di C A L C E e S O D A 
Tre volte più efllcacè dell'oilo iti fegato sem­

plice sciiza ncssimo dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Internò con sua decisione, 16 luglio 1890, 
soli tifo, il parere di massima- del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S o o t t . 

Usisi solamente; la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparato dai Chimici SCOTT. & BOWNE. 

BHS Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « • 

wssm mu m&k 
.. TOISCO 
R I C O S T I T U E N T E : . 

MAI>M&ÙJÙÌ^>4.V>Ì^ 

Padova, 1891. • Tip. iSaaehetto 

vili'!') o dei cappelli 

Prezzp della Bottiglia L. 2 prepara to da Zempt freres-Profumierill 
chimifei Gallerìa Principe,di Napoli, 5 Napoli. Si vende in PADOVA.1 
presso ANTONIO BEDON logo Via S. Lorenzo e da tutti i profu­
mieri e salumieri di tutte le città d'Italia. 

'* '""* - ." " ' •"" STABILIMENTI '* 5 "^"-*" 

ANTICA FONATE P E J O 
.JSÌli.'ffMEWflW» .• ; 

APERTI DA GIUGNO A^SETTEMBRE , 
Medaglia alla Etpo&izioni di Mlano, Francoforte s/tn, Trieste, Nizza 

Torino e Accademia Nazionale dì Parigi. 
Fonte minerale ferruginosa-,e gasosa di iarda secolare. Guarigione si­

cura dei dolori dì stomaco, malattie di fegato; difficili digestioni, ipocondrie 
palpitazioni di cucre. affezioni nervese, emerrègie, clercsi, febbri periodiche etc 

Per ia cura a domicilio rivolgersi al ltlr*-i<>r« <«»-(ln f m tn a» lire 
««la e*. «lOKUSHfct'Ii, dai signcri Farmacisti e depositi annunciati. 

In f a l l a v a depcsito principale presse la Ditta PIACERI e MAURO 

http://ll.lt
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